
AI Comune di Portogruaro 

c.a. Commissario Straordinario 

Dr. Iginio Olita 

Oggetto: Delibera di Giunta autorizzativa deposito esposto/denuncia-querela sindaco 
pro tempore - Replica. 

Riscontro la Vs del 07.08. U.s., a firma del Segretario Generale Dr.ssa Cristiana Rigo, 
osservando quanto segue. 

Con mia richiesta del 19.06 u.s. chiedevo se nei miei confronti fosse stato rispettato lo 
Statuto Comunale (all'art. 41, comma 6, lett. e) che richiede una previa Delibera di Giunta 
attributiva del potere al sindaco pro tempore di adire le vie giudiziali in nome e per conto del 
Comune, nello specifico trattasi di un esposto/denuncia-querela nei miei confronti. 

Non nascondo che sono rimasto basito e incredulo nell'apprendere che tale Delibera di 
Giunta non sia mai esistita. 

Perplessità, poi, ha suscitato la risposta del Segretario Comunale: non avevo chiesto 
interpretazioni dell'articolo statutale sopracitato, ma si è voluto prendere posizione, 
giustificando l'assenza di tale documento asserendo che "la rappresentanza legale dell'ente 
in giudizio è esercitata dal Sindaco mediante autorizzazione deliberata dalla Giunta 
Comunale. Da Statuto, quindi, si evince che la deliberazione della Giunta viene richiesta 
per la rappresentanza delrEnte in giudizio, espressione che indica un ambito ben 
preciso: il giudizio, ossia quella fase del procedimento che si svolge davanti al giudice. 
Considerato che nessuna deliberazione di Giunta viene richiesta per le fasi precedenti il 
giudizio, si evidenzia che nessuna deliberazione di Giunta era necessaria per la 
presentazione della denuncia/querela/esposto." 

Pertanto, preso atto del contenuto di tale comunicazione in merito a tale delicata e 
importante questione che mi riguarda direttamente, mi sento legittimato a replicare 
dissentendo totalmente da questa presa di posizione giustificativa, rilevando non soltanto 
come la medesima non trovi riscontro legale in materia ("il Sindaco p.t. non poteva ex se, in 
assenza di tale delibera, validamente esprimere la volontà punitiva in nome e per conto del 
Comune", occorrendo "una apposita delibera della Giunta affinché possa essere 
validamente esercitata la rappresentanza legale dell'Ente, e dunque, tra l'altro, manifestata 
la volontà di perseguire taluno per reati in danno del Comune" si legge in una sentenza 
del 2014 riguardante un caso identico), ma anche come lo stesso Comune di Portogruaro, 
per il tramite del proprio procuratore speciale, ha affermato a processo l'esatto contrario di 
quanto asserito dal Segretario Comunale, sostenendo la necessità di una previa Delibera di 
Giunta autorizzativa il deposito dell'esposto nei miei confronti. 

A questo punto parola agli awocati e ognuno si assumerà le proprie responsabilità del caso. 

Cordialità 

Gianfranco Battiston 
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